
  

  

  

    

i ABBORAMENTO 
i * 
È 

‘ da eggi al 31 Dicembre 1919 

È Lire 6.70 

da oggi al Si Dicembre 1920 

Lire 30 
i cetcadae 

Direzione e Amministrazione 

Tila Treppo N. ! - Weino 
ì bb ii - a ia Piste CO INTE RAIZAT 

| —_ Voga va e en 

io | 
oe E eri TT O an Se = o ca } 

. GAME 10 #0 pp. VIRRETO pote CI LIO ETTI 
L ‘ X sv , "Re pe CAIETETEO A, » DeL air 

[9 Na A sr ; ] 7 

A it SI TETTI fn e LL i do "o 

> "5 w n E ” Me pi 

N e 

i Î ri $ x PE 
P TL NOI TRI + i We 24 

(RE 

NINO I. Ne 19 ANNO I-— N. 

    

DI Vedi AIM conii 

  

  

  

    vincromnclià eur aci 

) 

  

| PROPOSTE AL SENAT 
Lo riservo del Sepelo: American 

  
ll 

î 

Ì 
Ì 

Washineton. L'altro ieri però 

  

  
    

. rO non rigiede nelle riserve — QU 

_tini im particolare: almen 

timane. grideremmo all’ostru 

‘ WASHINGTON, 23.-- LA COMMIS. 
SIONE DEGLI ESTERI DEL SENA. 
‘To HA APPROVATO QUATTRO RI- 
SERVE AL TRATTATO DI PACE 
CON MOZIONE CHE CHIEDE CHE 
IL TRATTATO NON ENTRI IN VI 
GORE PRIMA CHE TRE POTENZE 
ALLEATE ED ASSOCIATE ABBIA- 
NO ADERITO ALLE RISERVE DEL. 
SENATO AMERICANO, 

Non solo noi, ma tutta la stampa più 
autorevole traeva giorni fa i più lie- 
ti auspiei della bocciatura data dal 
Senato americano all’emendamento con 
ui si tendeva a restituire alla Cina lo . 
Sciantung che il Trattato di Versaglia 
consegna al Giappone, in omaggio al- 
l’autodecisione dei popoli e alle linee di 
nazionalità ben definite che Wilson im- 
pone per il confine... italo-slavo. Se il 
Senato americano ha respinto quell’e- 
mendamento qhe colpiva la; forse, più 
grave violazione dei principi wilsonia- 
ni che contenga il trattato di Varsaglia, 
e che lusingava lo sciovinismo ameri- 
cano, dato il tutt'altro che buon san- 
gue corrente tra Stati Uniti e Giappo- 
ne, tutti gli altri emendamenti saran- 
po Fespinti — si ragionava su queste 
«olonne — ed il trattato passerà. E si. 
metteva in rilievo le gravissime conse- 
guenze che si avrebbero avute se il trat- 
tato non fosse « passato » al Senato di 

è giunta 
una notizia di diverso sapore: il rifiuto 
cel Governo americano ad inviare i suoi 
Fappresentanti nelle varie commissioni 
della pace, finchè il Senato — questo 
eterno Senato — non avesse munito 
della sua ratifica il protocollo versa- 
gliese. L'importanza di questa notizia 

sfuggì generalmente ; la più parte dei 
giornali la pubblicò nel rango delle no- 
tizie burocratiche. Se ci fu qualche com- 
mento, Questo ebbe un carattere otti- 
mista. Al «Corriere della Sera» si 
mandava da, Parigi una lunga corri- 
spondenza Per dimostrare che la deci- 
sione di Washington non avrebbe im- 
pedito il funzionamento delle varie 
eots mission, bastando a costituirle i 
rap, resentanti delle tre orandi Poten- 
sze che aveano ratificato cià il tr 
tato. È E 134 

Noi intuimmo subito che... «la mace- 
china della pace Ss! INeagliava ». La si- 
tuazione mondiale £ OSRÌ siffatta che 
senza:gli Stati Uniti non è possibile una 
iniziativa internazionale di Malehe en- 
tità. e tanto meno Una IiZiativa che 
abbia rapporti con quel trattato gi pa- 
ec dia cui redazione Wilson (e dietro 
a lui l'America) fu Varbitro ONNIpos. 

sente. Certo l’inaspettata brusca. deci. 

    

sione del Governo di Washington dava, 

la Sensazione di qualche imminente no. 

vità. Rq eccoci infatti alla proposta del 
la Commissione degli esteri del Senato, 

Il teleeramma laconico che la annum- 

cia Non dj spiega nè la portata Né la 

natura di queste riserve, La gravità Pe- 

que esse gieno — bensì nella mozione 

| chevariessia ad una imposizione am®- 
ricana all’Europa, come a sua vassal- 

Ja. Sarebbe stata più comprensibile 
questa mozione quando non ci fosse 01 
mai la ratifica di tre Potenze al tratta- 

SA che; Per convenzione comune, gli 
, da PIENI effetti eiuridiei. 

La curiosità di conoscere il testo od 

almeno la portata delle 4 riserve non 
deve eSSere troppo a lungo delusa : for- 
se entre Verghiamo queste note il te- 

Tegrafo SI aPPresta a soddisfarla. Però 
resta un’altra cuirosità a soddisfarsi. 

T] Senato americano sarà del parere. 

della sua COMMISSIONE: degli esteri ? 
Rilevata l'importanza ed il signifi- 

cato autoritario della mossa della Com- 

‘missione non e! resta che attendere la. 
risposta ‘alle interrogazioni che Ja no- 
stra legittima curiosità st propone. 

Tie (cose, intanto, VANNO: per le lun- 

ehe. Me Senato americano non accen- 

‘na ad ultimare VYetern® discussione sul 

trattato. 'Si accusano come parolai j 

Parlamenti enropei in generale ed'iJa- 
o in questo ar- 

somentà non abbiamo da invidiare. il 
‘Senato deeli Stati Uniti, Da no! 2a or 
discussione si protraesse per tante Set- 

zionismo, 

€ Proclameremmo la decadenza e ! 10°, 
fecondità delle istituzioni parlamentari 
e COh un sospiro, ricco di senno, InvI- 

  

alun- | 

dieremmo i fortunati paesi che, come 
America, sono sbrigativi, svelti, pra- 

tiei, di poche parole e di molti fatti... 
Intanto i popoli attendono 1a fine del- 

le logomaechie, attendono la pace do- 
po un anno lunghissimo di armistizio, a- 
spettario definizioni territoriali, com- 
merciali, finanziarie, economiche, poli- 
tiche : aspettano che si concreti la base 
su cui ricostruire la. vita normale, bat- 
tere il ritmo regolare che la febbre dei- 
la guerra ha da quasi sei anni fatto di- 

pe
d 

mentieare. 

Ed al Senato di Washington escono 
fuori quattro riserve da imporsi alla 
Intesa; non uno ma quattro bastoni di 
tra le ruote del carro della pace, già 
così lento, cosî faticoso... 

desse 
+44 

HELSINGDORF... 
Questa cittadnai nordica è divenuta 

celebre per l’abbondanza dei comuni- 
cati di guerra datati da essa... e di cui, 
si dice, non sia colpa. La colpa — in- 
formano coloro che sanno — sono le 
borse svedesi, ove si gioca al rialzo ed 
al ribasso ‘ed all’uopo si fabbreiano i 
telegrammi annunceianti la caduta di 
Pietrogrado, è teleerammi che la con- 
fermano, ed'i telegrammi che assieu- 
rano come i rossi mantengono i sobbor- 
chi della capitale.... 

Questi teleorammi erano di ieri Val. . 
tro. Quelli di ieri davano il primo Pie- 
troerado ancora rossa e le truppe. di 
Tudenie giunte ai sobborghi: il secon- 
do le truppe di Tudenie a 12%m. dalla 
città — come il lettore può verificare 
coi propri occhi si queste edlonne, 

Il lettore si riterrà cabbato: ma pri- 
ma di lui i gabbati siamo noi... Se. i 
mageni organi non hanno tempo di man- 
Taro 1 loro inviati speeaili sulle rive del 
Baltico, a verificare di persona, noi di 
«tempo » ne abbiamo molto meno... 

Pietrogrado... è ancora “russa, 
STOCCOLMA, 28. — Si ha da Hel. 

singfors un comunicato annunciante 
che la giornata fu critica per le truppe 
rosse che si ritirarono sulle colline di 
Pulkovo all’estremo limite dei $obbor- 
‘ghi di Pietrogrado. Un ulteriore indie- 
treggiamento porterebbe la battaglia 
nelle vie stesse della città. Bisognereb- 
be quindi ricorrere alla difesa interna. 
Trotzki annuncia l’entrata în linea di 
tanks rosse e dichiara che le truppe 
rosse ripresero il cammino. Tuttavia, 
conelude che il nemico si trova a 'di- 
stanza di una sola tappa da Pietrogra- 
do. Bisogna perciò continuare a lavo- 
rare nelle fortificazioni di difesà della 
città. 

A-12 chilometri da: Piefregreda 
REVAL, 23.,— Un ceomunicato del 

Uartier generale di Judenitch dice : 
l'offensiva contro Pietrogardo con- 

ma. Le nostre truppe si sono impa- 
dronite di Gorelovo a 12 km. da Pietro- 
grado. Te truppe rosse resistono ma 
NOn Possono fenmare il nostro cammino. 
Il generale Seothete in capo dell’eser- 
cito estone annuncia che i bolscevichi 
hanno tentato domenica.di fare un at- 
tacco diversivo su Krasnaia Gorka sul 
golfo di Finlandia ma l’attacco è stato 
respinto. 

nn te TR 

Vienna ha fame 
ZURIGO, 23. — Sé è esatto il quadro 

che il Cancelliere Renner ha fatto al 
ciornalista americano Wiegand, l’in- 
verno sarà ben duro a Vienna: Rénner 

diee che a stento S1 rIesce a mantenere 

la razione di pane; la l'azione settima. 
nale di 100 grammi di carne a testa 
non può più essere distribuita a tutti: 
latte fresco non se ne dà che ai bambi- 
ni al disotto di un anno. Ai più grandi- 
celli si dà latte condensato. Egli si do- 
manda se vi sarà il carbone necessatto 
a cuocere le vivande. Quanto al riseal 

damento delle case, non ei st pensa } 

Neppure e nemmeno a quello degli ospe- 
dali, 

x 

 Renner ha aggiunto che sarebbe però 
ingiusto negare.che a rimediare a que- 

sta situazione dolorosa, che in parte è. 
insanabile in quanto dipende dalla 
“sproporzione economica tra la capitale 

e il paese, le Missioni dell'Intesa non 
abbiano lavorato. La sotto-commissio- 
ne per le riparazioni ha già cominciata 
la sua opera a Vienna, e il delegato a- 
mericano Schmidt si è recato a Praga 

per sistemare la tornitura del carbone 
ceco importato da Vienna. L'Italia dal 
primo gennaio. alla fine di settembre 
ha mandato a Vienna 150.000 tonnel- 
late di viveri. 

? 

I profughi di Aidin 

fingraziano l'esercito: nos 
ROMA, 23. — L’opera di soccorso 

svolta dalle truppe italiane a. favore 
dei profughi di Aidin è stata dai me- 
desimi-altamente apprezzata. In questi 
giorni una commissione di notabili, di 
professionisti e di negozianti della re. 

gione ha infatti rivolto a nome di cin. 
‘ quemila profughi una lettera al coman- : 
do del corpo di spedizione italiana nel 
Mediterraneo orientale esprimendo vi. 

| vissimi sentimenti di gratitudine per la 
opera particolarmente prestata dal te- 
nente colonnello Ambrosino e dai snoi 
dipendenti ed assieurando che il ricgr- 
do dei pronti generosi ed efficaci soe- 
corsi avuti non verrà mai meno-nell’a. 

nimo dei beneficati. 

eee POEIIETRI è è 0-DY dd, SII 

Le soleoni accoglenze -ingles 
al gen. Diaz 

“LONDRA, 23, = Tl generale Lbrd 
Horne, il generale italiano Porelli,. il 
generale del Radeliffe accompagnati 
dai rispettivi aiutanti di campo sono 
partiti da Londra per Dover. Essi han- 
no ricevuto il generale Diaz che pro- 
veniva da Boulogne a bordo di un cae- 
ciatorpediniere che è arrivato alle 11,30 
Il treno speciale col generale Diaz e 
con gli altri generali è partito da Do- 
ver alle 12,30. In una vettura restan- 
rant ha avuto luogo la colazione. 

Il generale Diaz è giunto alla stazio- 
ne Vittoria, splendidamente addobbata 
con drappi e bandiere italiane, alle 14 
ricevuto da una folla di personalità e 

notabilità. tra le quali erano il ministro 
della guerra Winston Churchill, Vam- 
miraglio Wempss ex primo Lord del: 
l’ammiragliato in rappresentanza del- 
l'ammiragliato, l'ambasciatore d’Italia 
e.la marchesa Imperiali, l'ammiraglio 
Orzil. (1 maresciallo Wilson capo dello 
Stato Maggiore generale, il maresciai- 
lo Haie ‘comandante delle truppe me- 
tropelitane. i rappresentanti degli e- 
serciti e della flotte inglesi ed italiane! 
TI senerale Diaz è stato fatto segno al- 
ls più cardiale accoelienza. Quando eoli. 
à coeen dal vagone mna copamenia del- 
le cnardia irlandese ha reso gli onori 

militari mentre la musica suonava l’in- 
vo italiano. TI cenerale Diaz ha preso 
mosto in nina vettura raele e si è diret- 

to all'Hotel Carton ove alloggierà. ene 

nre 

  

orli cd 

Re Alfonso a Londra 
PARIGI, 23. — Il Re di Spagna è 

partito alle 11,30 per Londra, salutato 
alla stazione dai rappresentanti, del 
presidente della Repubblica Poincarè 

e del Governo. La-*folla ha acclamato il 

Sovrano. 

Re Alfonso da Re Nicola 
La Regina Jo raggiungerà a Londra 
PARIGI, 23. — Il Re di Spagna, pri- 

ma di partire per Londra, ieri ha fatto 
visita al Re del Montenegro. Re Alfon- 

so, hà offerto all’ambasciata di Spagna 
un banchetto in onore del presidente 
della repubblica. Vi assistevano i pre- 
sidenti del Senato e della Camera, il 
\ministro degli esteri, altri ministri ed 
alcuni membri del corpo diplomatico. 
MADRID, 23. — To stato della regi- 

Ya Vittoria è migliorato. I medici ere- 
dono che la regina potrà partire saba- 
to prossimo per Londra. 

La morte del senatore Morando 

. MILANO, 23. — Tersera è morto im- 
provvisamente a Vedano al Lambro il. 
senatore conte Giangiacomo Morando. 

    

(Conto cerrente cen le Paste) 

rn r 

RR TON a 

" ah 

rota" SA 

  

  

  

  
“e 1 

Serive L. Salvatorelli sul « Tempo »: 
« La grande maggioranza degli ita- 

liani è liberale; ma al partito. liberale 
manca l'orgnizzazione ». Qualunque an- 

che modesto lettore di gazzette in Italia 
rieorderà certo di aver letto. infinite 
volte quest’affermazioné nei giornali 
e di averla intesa ripetere altrettante 
dagli «uomini d'ordine». Ebbene, a 
noi pal che la prima parte di questo 
« Iuogo comune » non sia vera, è che la 
seconda non colga nel segno per colpa 
di superficialità. i 

Che la grande maggioranza degl’ita- 
liani di eggi) o anche del ieri prossimo, 
sia liberale si può ammettere a un sol 
patto: di far liberale sinonimo di non 
cattolico e non socialista, o addirittura 
di indifferente in politica, di senza par- 
tito. A patto, cioè, di dare al termine 
«liberale » un significato pùramente 
negativo. 

In quanto alla mancanza di organiz- 
zazione, occorre intendersi. Non c'è, 
crediamo, modesta eittà di provincia, 
non e’'è neppure paese di qualche im- 
portanza — almeno nell’Italia setten- 
trionale e centrale, che è poi quella par- 
te d’Italia in eui si può parlare, con 
uni eerto diritto, dell’esistenza di parti- 

ti politici, la quale non abbia una Asso- 
ciazione o un Circolo liberale, con no- 
mi di pnra ortodossia e di fiammeggian 
te patriottismo. Associazioni « Umberto 
T.», circoli «Savoia », società «Re e 
Patria », e simili si ritrovano a migliaia 
nel bel paese, Fa difetto. invece, una 
organizzazione regionale e centrale: 
amesto è vero: Ma quando si è consta- 
tato questo fatto non si è detto ancor 
nulla. La fatoltà di organizzazione non 
è —— come i più sembrano credere — 
un dono tanto tanmaturgico che eli 
Dei, elericali e socialisti. abbiano nega- 
to ai liberali italiani. L'organizzazione 
è effetto, e non causa. Se i liberali ita- 
Nani non sono organizzati, ciò signifi- 
ca solo una cosa: che in Italia manca. 
od è almeno estremamente rara. l’ani- 
ma liberale. 

E perciò, come dicevamo, il liberali- 
smo delle associazioni o dei gregari i- 
solati è qualche cosa di semplicemente 
negativo: è anticlericalismo, laddove è 
viva la, lotta cintro i cattolici: è più 
frequentemente, . conservatorismo. do- 
ve si tratta di resistere ai socialisti, e, 
sopratutto, un patriottismo vuoto — il 
patriottismo dell’Ha detto male di Ga- 
ribaldi — ed una passiva adesione alla 
monarchia. Se si facesse, improvvisa- 
mene, un «referendum » fra i capi — 
delle varie associazioni liberali del Re- 
eno, per sapere da loro che cosa è il 
libralismo, il novantanove per centò ri- 
marrebbero prima, per un momento, a. 
‘bocca. aperta, e poi risponderebbero, 
appunto, con banalità di questo genere : 
che il liberalismo consiste nell’esser pa- 
triot? monarehici, nomini d’ordine, nel 
non obbedire ai preti; e così via. 

Di qui la tendenza — tendenza di 
atto, non confessata, ma non per que- 

sto meno generale ed irresistibile 
dei cosidetti liberali ad associarsi con 
altri martiti in eonnubi che fanno per- 
dere loro ogni fisie- i 
lunghi ammi, sono stati i clericali gli al- 
leati prediletti. Gente discreta . e pru- 
dente, che, pur di assicurarsi la so- 
stanza, si prestavano volentieri a sal- 
vare le forme. A prima, vista, poteva 
sembrare che essi fossero delle reclute 
che venissero a riempire i-ranghi del 
partito liberale, che facessero, cioè, a- 
desione a questo. ba verità era che. nel- 
‘alleanza. i biberali davano il nome, e 
cuegli altri il programma. Prograngna 
minimo, s’intende, e che poteva: anche 
non aver nulla di per se stesso, che fos- 
se.in antitesi nevessaria é diretta con i 
principii liberali. Ma rimaneva il fatto 
che il liberalismo si riduceva così ad 
una vuota forma. il eni contenuto pro- 
“eniva daldi fuori. 

Ma poichè l’appettito vien mangiando. 
anche nelle forme la narte cattolica 
prese il sopravvento. E fu Vera del fa- 
moso patto Gentiloni: cambiale regola- 
re che .il candidato liberale rilasciava 
all’organizzazione cattolica par aver- 

ne l’anppoggio. « Non chiami Nberali eo- 
loro che hanno firmato onel pa**0'» e- 

sclamò Giovanni Giolitti in Parlamento. 
Ma. e allora. quanti deputati liberali 
rimanevano a Montecitorio ? » 

Accennato che la formazione del P. 

P.I ha determinato la conversione # 
sinistra dei liberali soggiunge 

Non è tanto facile far passare il P. 
P. IL come partito di destra. Esso po- 
trebbe divenirlo ; ma questo, l'abbiamo 
già detto, avwerrebbe proprio se esso 

tornasse ad allearsi eon ì libesal:.., cioè 
con i conservatori. Oggi come ogzi. so- 
no innegabilmente più a sinistra i cat- 

toliei, nella lero nuova organizzazione, 
ehe non i loro alleati piantat' in asso... 

Rivoltisi alle combinazioni demo- 
cratiche, gli ex-sottoserittori del patto 
Gentiloni si spingono fino ai radicali, e 
non rifuggono neppure. daii’alleanza 
con i socialriformisti e i repubblicani 
della Costituente: sono, se“mai. questi 
‘ehe fanno gli sehifiltosi, pel timore di 
compromettere . quell’ultima parvenza 
di rivolazionarismo giudicata necessa- 
ria ai loto suceessi elettorali. Per sorto 
loro i nostri liberali mettono in scena 
la necessità dell’unione sacra contro la 

«« svalutazione. della. vittoria», a del 
hloeco mediano contro gli « estremi di 
destra e di sinistra », ed ece> gettata 
la « passerelle ». Meno discreti degli an- 
tichi, i nuovi alleati assorbono i liberali 
anche nel nome... Per compier® il loro 
spostamento a sinistra, per partarsi al- 
l’altezza dei tempi, i liberali italiani 
pensano che il mezzo miglior: sia. quel- 
lo di presentarsi con un. elenen, il più 
vistoso possibile, di riforme «Iemoerati- 
che. Noi non abbiamo la più lontana in- 
tenzione di blasfemare contro la santità 

della democrazia e la utilità Celle ri- 
forme... 

Lia affermazione della libertà dell’in- 
dividno: eceo il principio del liberali- 
smo. Ben lo sapevano i liberali quan- 

do erano all’opposizione : nei lunghi de- 
cenni da che sono al governo l’hanno 

Programma del Parti 
LA FAMIGLIA 

Il primo caposaldo del P. P. I. pro- 
pugna l’integrità della famiglia e la 
sua difesa contro tutte le forme di dis- 
soluzione e corrompimento; e conse- 
guentemente la tutela della moralità 
pubblica, l'assistenza e protezione del- 
l’infanzia, la ricerca della paternità. 

L'integrità della famiglia è, sopra- 
tutto, un problema religioso, perchè è 
un problema morale. Ma parecchi pro- 
blemi morali divengono problemi poli- 
tici, quando da essi dipende il ben... 
sere del Paese e della Società. 

La saldezza e floridezz: delle fami- 
glie è la base della saldezza e floridez. 

za dello Stato. Una nazione gode benes- 
sere quanto c'è il benessere nelle fa- 
miglie; una Nazione è robusta, forte, 
morale, quando la famiglia è sana, nu- 
merosa, morale. Se le famiglie educa- 
no bene i propri figli le carceri sono 
vuote, i furti e gli altri delitti non con- 
taminano la società; diminuiscono le 
spese per i manicomi, gli ospedali, le 
prigioni, la pubblica sicurezza, i tribu- 

nali. Chi non vede la necessità che l’uo- 
mg politico si occupi della famiglia, 
perchè non si disgreghi, non si corrom- 
pa, non venga minacciata dalla pub- 
blica immoralità ? 

Eppure c’è un solo Partito in Italia 
che si occupi e preoccupi, da un punto 
di vista politico, della famiglia: il Par- 
tito Popolare. In compenso questo Par- 
tito pone a primo suo caposaldo di pro- 
gramma il problema delta famiglia. 

In questi giorni su giornali. molto 
lontani dal nostro partito si dibatteva 
angosciosamente il tema. dello spopo- 
lamento di cui è minacciata l'Europa e 
più particolarmente la. Francia. Dagli 

avversari stessi giunge la confessione 
che la disorganizzazione e l’immoralità 
delle famiglie costituiscono una supre- 
ma minaccia per'le Nazioni. Essi però 
non sanno e non vogliono dedurne la 
conclusione legittima che contrasta coi 
loro scopi settari: la conclusione di 
rinsaldare moralmente la famiglia. Que- 
sta conclusione però la tirano i .« popo- 
lari »..E perciò i popolari combattono: 

il divorzio che disgrega la famiglia 
e rende i figli — di fatto — orfani o del 
padre o della madre con grande dan- 
no della educazione; 

la pubblica inîmoralità che minaccia 
la santità ed il sangue sano delle fami- 

INSERZIONI 

Le inserzioni si ricevono presse 
la Unione Pubblisità Italiana. 
Yia Manin 8, Udine. ia 

1 prezzi per linea e spazio.:di. ji 
linea di corpo 6:| Pubblicità ia i 
sbbenamente pag. di testo L. 0.60, 
4* L. 0.30, crenaca L. 2. Avvisi | 
affiviati eccasienali: pag. di testo 
L. 1.50, 4° L. 0.75, crenaca L. 8 
fuanziari e mnecrelogie L. 1.60. 
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Gimenticato, e han finito per eredere 
che liberalismo significhi la detenzione 
del potere statale da parte della bor | 
ghesia, mediante abili concessioni e tra- 
vestimenti sapienti. Hanno seàmbiato îl 
niezzo col. fine. Intanto, ‘sotto? lore 
oechi, anzi per opera loro, lo stato li- 
berale si trasformava, giorno per gior 
no,.in una immensa macchina ‘buroera- 
tica, gravante con tutti il suo peso sti 
eittadino, padrone di nome, per la sche- 
da depostasogni cinque anni nèll’urna, 
di fatto completamente servo. Maccht- 
na messa in moto da ristrette clientele 
di privilegiati, per fare ora gli’ affarî — 
del protezionismo industriale, ora de- 
gli esperimenti di socialismo di stéte 
in corpore, vili ora dei tentativi d’impe- 
rialismo megalomane e ignorante, ora 
delle forzate inalazioni di patriottisme 
convenzionale : per far tutto, insomma, 
salvo che tutelare e promuovere il li- | 
hern sviluppo dell'individuo cittadine. — 
Il liberalismo, portando all’estremo, 
per una errata applicazione ‘dei suoi’ 
stessi principii, o piuttosto per una nor 
combattuta degenerazione del costume 
‘politico, l’ormipotenza statalé; ha (di-- | 
strutto se stesso. Mai lo si era visto an- 
cora così bene, come in questa guerra 
«ner Ja libertà», in eni abbiamo avute 
l’esautorazione. del Parlamento, il ba- 
vaglio alla stampa e all’opinione pub- 
Von la enpnressione delle forme rego- 
lari.di giustizia, la dittatura spiomisti- | 
ca di comitati d’irresponsabili. Quale 
magnifica battaglia avrebbe potute 
combattere rm vartito liberale.\che; pu- 
ro.aceoftando la gnerra inquanto ne- 
cessità nazionale, avesse preso metta- 
mente posizione contro anesta mostrno- 
sa, tirannide, favorita e propugnata, 
nor ideologia settaria. dai partiti del 
moceratiei suoi rivali! 7 

to 
tutte le insidie con cui si cerca di 

sottrarre l’educazione dei figli ai ge- 
nitori. | 

Propugnano: 
la ricerca della paternità per dare 

agli illegittimi un padre, il loro padre; . 
l’assistenza dell’infanzia per suppli- — 

re, quando manchino, od. aiutare i ge- o 
nitori nell’educazione della prole. 

Questo il primo punto del program- 
ma del nostro Partito; punto. che i ge-. 
nitori, le persone bennate non_trovano 
certo in altri programmi, Anzi o gli al 
tri Partiti sono propugnatori della de = 
sgregazione delle famiglie (i sociali- 
sti vogliono il libero amore; i .repub- 
blicani, i radicali, i democratici, i fa- — 
scisti vogliono il divorzio), oppure per 
mala accondscendenza sono capaci di 
concorrere alla rovina dell'Istituto fa- 
migliare. i 2 

Esrapriazine del prof di era 
anche in Inghilterra? 
LONDRA, 23. — Mettendo' Fisultata- 

mente .a tributo i profitti di swuerra, 
quale somma; si potrebbe. realizzare a 
sollievo del bilancio inglese ? 11 più ar- 
dente paladino della nuova misura fi- 
Scale, 11 « Daily Express ». calcola che 
l’ifitroito immediato supererebbe i 25 
miliardi di franchi. Il giornale rincal- 

\za così la sua, campagna per Minea- | 
merazione delle fortune accomblite in 
seguito alla guerra. Esso proclama che 
questo è il metodo più siusto per sop-- 
perire ai disperati bisogni dell’erario, 
Risogna agire senza ritardo. Ogni pro- 
crastinazione sarebbe nefasta. Altrì me- 
todi. . di tassazione si rivol&erebbero 
contro se stessi, producendo ben mag- 
glori turbamenti. 

  

. 

Oggi sposa decisamente Ja causa del- 
l'applicazione del tributo di euerra an- 
che il «Daily Mail», che fra l’altro 
‘pubblica un articolo di un deputato con. 
servatore, il-quale termina così: « Le 

guerre dì altri tempisei. diedero nuove 
avistocrazie. ma erano aristocrazie di 
suerrieri. Questa guerra ci ha dato u- 
na nuova nplutocrazia, niente affatto 
euerriera, e non vi sarà tranquillità nel 
Paese finchè essa non abbia messo fuori 
ì quattrini luerati ». 

   



  

  

  

  

At mt cati mati, 
Invalidi e reduci dh guerra 
% 

eb profondo sconvolgimento della. 

| vite nazionale, prodotto dalla guerra 
Bate le energie del Paese hanno cerca. 

arte di ggnvergere e di orientarsi verso 

ci proprio cénuro ui idée concretato nei 

diversi partiti, allo scopo di affrontare 

-#0m maggior solidarietà il formidabile 
| riassettamento del dopo guerra. Anche 

s ì combattenti memori dei maggiori sa- 

. crifici sopportati tenacemente Per il 

‘ Faggiungimento delle finalità nazionali, 

Cà Tono gizatti in noderosa associazione 

son un nobile programma, tendente a 

quella incrollabile fratellanza rinnova- 

ta sotto il fuoco ed alla più sicura e sol- 

lecita affermazione dei loro incontra- 

stabili diritti, col proposito di rimanere 
estranei al disopra di qualunque fazio- 

ne politica. Tutta la. patria ebbe plauso 

e lode per questo magnifico atto dei 

suoi figli più generosi. 

. Attualmente però assistiamo ad un 

‘fatto che esula. dal programma che i 

- ‘tombattenti si erano prefisso în seno al-. 

da Associazione, 0 almeno in molti 

°  sroppie sezioni( si assume un aspetto 

| juovo a vantaggio di definite e deplo- 

| rate tendenze politiche ed a pregiu- 

| dizio di nuovi partiti, rinnovando qua € 

13 le antiche ed insidiose puntate con- 

| tro la coscienza cristiana. Questo fatto 

‘© cha.dato inizio e motivo ad una logica 

| reazione fra gli stessi combattenti. 

. Difatti quanti reduci cattolici, con- 

fermando nobilmente la loro solidarie- 

tà e fratellanza con tutti i loro compa- 

gni d'arme diedero il loro nome a detta 

Associazione, ora non. possono essere 

non impressionati della situazione in 

i gui vengono improvvisamente tro- 

| varsi. Per poter. continuare ad esse- 

cre solidali di nome e di fatto con gli 

| altri-associati, essi dovrebbero tacere 

e: rinnegare la loro coscienza perchè 

an nucleo di deputati, d’accordo con 

parecchi. capi-gruppo € sezione, tenta 

di riaffermarsi sfruttando. la grande 

massa, dei combattenti senza riguardo 

aleuno alla loro coscienza individuale 

anzi, con evidente malafede. 

T combattenti cattolici, 

» rando l'impossibilità di. perpetuare 

| “senza dissidio il patto di fratellanza 

‘suggellato con i compagni d'arme, S1 

| trovano nella incresciosa necessità di 

‘ribellarsi ai torbidi intendimenti di co- 

‘uttoro che vorrebbero travolgere e cal 

‘ pestare i loro morali convincimenti. 

TI fatto è incompatibile per i com- 

‘battenti cattolici per i quali è giunta 

-. Wora di affermarsi in un gruppo com- 

«patto, libero e distinto prendendo una 

- ‘ decisione onorevole e dignitosa. 

L'Unione Nazionale fra militari cat-- 

solici reduci di guerra con sede in Ro- 

ma, di cui una sezione esiste già nella 

Dioegsi di Concordia, offre la mano e 

decide la soluzione perciò si invitano 

gatti i militari catolici reduci di guerra 

a svincolarsi da ogni legame anteceden- 

ie e, per la tutela dei propri principii 

e per una più sana. e patriottica valo- 

© rizzazione della loro qualità di ex com- 

Yattenti, ad unirsi în ogni paese in 

sruppi autonomi che tutti faranno ca- 

po alla Sezione Diocesana. 

| —L’Unione Cattolica, assicura di fron- 

‘tg all'Opera Nazionale per i combatten- 

— 4 tutte le preragative e vantaggi del- 

© ‘’PAssociazione Nazionale e troverà lar- 

so appoggio e valido sostegno alla Ca- 

| ‘mera in Gruppi Parlamentari il 

| programma abbraccia sinceramente la 

eevisa dei combattenti. 

E’ tempo che tutti i figli della Chiesa 

‘’pefle Toro svariate qualità e circostanze 

‘ Psveglino in se stessi quelle potenti e- 

‘’sergie che solo possono provenire ed 

eegere ingagliardite dalla vera giustizia 

‘divina ed umana, dall’universale buon 

©’ ‘diritto materiale e morale per la vita 

‘e per la immortalità, e che solo posso- 

©gz0 imprimere. un efficace movimento 

|’ ricostrizione Nazionale e risanare le 

‘piaghe profonde della guerra vittorio- 

 samente superata. 

(0 Vito al Tagliam.. 14-10-1919. 

    

   
   

    

   
   
   

   
   
   

   

  

   
   

   

      

   

  

   
   

  

   

      

   

    

   

  

   

  

   

          

   

  

    

    

   

    

   

  

   

    

      

   

    

pur deplo- 

  

Gardin Marcello, ten. mutilato, 

Gristante Felice, ten. mitrag]. 

aca elettorale 

Scade 

‘presto il termine per la presentazione 

ufficiale delle liste, e nei vari partiti 

ari: ad aggruppamenti c’è un vero affanno 

|! per conceretare definitivamente... 

* Ormai ciascuno deve prendere posi- 

— zione netta. Anche la stampa che, non 

i avendo programma proprio preciso, 

‘son è organo di idee perenni, ma di si- 

fuazioni mutabili, deve finalmente deci- 

dersi e scegliere, e pronunciarsi. 

‘’R primo effetto di questa imminenza 

si ebbe nella «Patria del Friuli» di ieri. 

— La quale, pur essendo stata finora de- 

| «isamente «d’annunziana» nella que- 

| stione dì Fiume, ripubbliea nel numero 

° di ieri un brano d’artitolo del «Cor- 

| ridere della Sera». in cui si stigmatizza- 

  

  

ron 

      

no i «flatus vocis» del Poeta-Coman- 
dante, il quale imperito nelle stile di- 
plomatico quanto è perito nello stile 
poetico, non si rende conto delle fune- 

stissime ripereussioni interazionali di 
certe sue frasi. L’articolo ha tutta la 
nostra approvazione, s’intende. Il fatto 
però, che. la. «Patria» lo riporta indica 
che la consorella inizia una nuova rot- 
ta-- quella ‘ministeriale — e che sarà 
l’organo della lista Ancona-Pietribo- 
ni e, se non fummo male informati, 
Nais. | 

La genuina Nisfa dt {iran 
Programma Vicinissimo al ‘“Papolare,, 

Gi serivono da Spilimbergo: 
Sere fa l’on. Ciriani parlò in Munici- 

pio ad un numeroso pubblico. 
Rivelò subito, che aveva giù prepara- 

ta la lettera di comiato per gli amici 
* 

    

e gli elettori, poichè sarebbe stato suo 
desiderio di non ripresentarsi alla bat- 
taglia elettorale. Ma, dietro pressione 
degli amici stessi, volendo accondiscer- 
dere al loro invito, e per un senso di 
gratitudine verso coloro che l’avevano 
fatto nascere alla vita politica, ha cre- 
duto di.accettare la candidatura. 
Rinunciò di presentarsi in altri colle- 

gi, come ne avea ricevuta espressa pro- 
posta, in omaggio al rispetto ed alla 
sentita affezione per i suoi primi eletto- 
ri, sempre cosciente di aver compiuto 
scrupolosamente, in ogni circostanza, il 
proprio dovere. ic 

— Non fa parte di alcuna lista perchè 
le proprie idee differiscono da quelle 
esposte dai diversi partiti, — il.suo prò- 
gramma, del resto, è in vicinissima re- 
lazione con quello del P. P.I., (eccetua- 
to qualche principio) —- egli, però, si 
presenta solo con il prof. Donati. 

Fu: applaudito. ì 

  

» Venne nominata una commissione 

per le operazioni necessarie, ed un per- 
sonaggio di questa sirecò negli scorsi 
giorni a conferire, in Udine, su tale 
proposito. 

Non conosciamo ancora le risultanze 
del colloquio. 

ag 

Ci scrivono 
niceo : 3 

Caro « Friuli »! 

da S. Maria S. Solita 

Sappi che qui in paese sono eapitati 
ou numeri del settimanale 
Nuova Libertà » organo del P. Dem 

saper fon. Ciriani he pere all’on. Ciriani ehe. se non ha 
‘aecettato il programma del P. P. L i 
quattrocento voti di S. Maria non sa 
tanno certamente per. lui, 

Un gruppo di popolari. 

  

« La 

Uristia 3 7 ni stiano. Ti preghiamo pettanto far 

  

VITA DEL PARTITO — 

Bor la proseutazione: della lista 
del. P. P.I... 

Stamane giungerà da Roma l’appro- 
vazione della. lista dei candidati da 
parte della Direzione centrale del Par- 
tito, \ ì 

Stasera alle ore 20 precise, nel Tea- 
tro del. Ricreatorioi Festivo . Udinese 
(Via Tiberio . Deciani), gentilmente 
concesso, avrà luogo la. proclamazione 
dei candidati. 

Sono stati diramati inviti ai membri 
della Sezione udinese! del Partito; vi 
possono intervenire, anzi sono pregati 
di farlo, tutti i consenzienti, muniti del 
certificato elettorale ricevuto in questi 
giorni dal Comune. 

‘La legge esige che ci siano almeno 

trecento sottoscrittori (elettori) della 
lista; si raccomanda a tutti gli amici, 
anche ecclesiastici, di non mancare. 

dCi uo 

L'invenzione di un operato 
friulano 

Leggiamo nella rivista «il Progresso 

fotografico > : 

Proiezioni fotografiche in piena luce 

pel'sig. Domenico Agnola. 

To credo che il grandissimo sviluppo 

éhe Hanno preso le proiezioni foto- 

crafiche potrebbe essere ancora, € di 

molto, avvantaggiato se queste anziché 

effettuarsi in un ambiente oscuro, come 

è ora necessario, potessero praticarsi in 

piena luce. 

Nelle scuole, per esempio, l’uso delle 

proiezioni sarebbe scevro di tutti gli 1n- 

convenienti quando fosse possibile otte- 

nerlo senza alterare per niente Villumi- 

nazione dell’ambiente ; non occorrerel- 

be mai interrompere le lezioni ordina- 

rie; gli apunti verrebbero presi. eon 

tutta facilità, sec. i 

Non parliamo poi della èonvenienza 

di questa possibilità che ne derivereb- 

be ai spettacoli cinematografici. Anche 

nei teatro l'applicazione riuscirebbe 

molto Yantaggiosa ‘potendosi proiettare 

le scene dî fondo contemporaneamente 

‘allo svolgimento degli atti. 

‘A quanto 10 sappia, però, non esiste 

ancora in pratica un ‘metodo razionale 

che permetta di poter produrre sullo 

schermo le immagini proiettate indi- 

pendentemente dall’oscurità  dell'am- 

biente. Esiste, è vero, lo schermo eelli- 

lare atto a- ricevere immagini proiett*- 

te in un ambiente Aiscretamente illu- 

minato; ma anche questo metodq è su- 

bordinato ad una data posizione che de- 

vono avere le lampadine per 'illumi- 

nazione della sala. 

Tnoltre, questo sistema ha lo svanta®- 

gio di non fornire Virmagine eonti- 

nua, ma interrotta dai quadrettini (le 

cellule) dello sehermo che, specialmen- 

te per gli ofservatori posti in direzione 

obliqua rispetto al medesimo. riesce 

molto sgradevole. 

To ho voluto studiare a fondo la que- 

stione, e dopo le poche esperienze che il 

tempo e i mezzi ini hanno permesso di 

eseguire, ho potuto addivenire a con- 

‘elusioni pratiche, molto soddisfacenti. 

Anzitutto ho coneluso doversi ritenere, 

risolto il nroblema solamente a queste 

condizioni : Tad 

to — Le radiazioni luminose pro- 

venienti dall’appareechio di proiezione, 

dono aver formato l’immagine reale 

sullo schermo, devono essere da questo 

diffuse în tutto le direzioni della sala, 

in modo che da qualunque parte sì pos- 

sa vedere l’immagine. 

Trezio = De radiazioni luminose inve- 

ce, provenienti da tntte fe direzioni del- 

l’ambiente e che cadono sullo schermo 

devono venire assorbite o intercettate 

in modo da non poter più. far ‘ritorno 

st 

S'TPIPRO 

per colpire, l’occhio dell’osservatore, 
> 3; RI 1 Di qualunque sla il suo posto che occupa 
nella sala. id 

» . EN % o » ° r 

| Evidentemente quindi, lo schermo, 

quando la proiezione non funziona deve 

appena quantunque illuminato dalla’ 

luce ambiente qualsiasi, perfettamente 

nero. E infatti, dalle esperienze che ho 

eseguite con un metodo da me escogi- 
tato, risulta. precisamente così. 

e Pon i 
Una domanda mi si potrebbe ohhiet- 

tare: 

Il dispositivo che ha il compito di as- 

sorbire òed’intercettare la luce » prove- 

niente dall'ambiente sullo schermo nou 

dovrebbe, forse, assorbire o intercetta- 

re; almeno una parte, anche della luce 

«he pro viene dall'appareechio di proie- 

fine e-così diminuire di molto il rendi- 

mentò in luminosità dell’immagine? 

Posso assicurare, per constatazioni 

fattei ‘che in certi:casi ha, anzi un'uti- 

lizzazione migliore della. luce, ma in 

nessun caso un rendimento minore di 

quéllo delle proiezioni ordianarie. at- 

tuali. 
Oer 

Lia rivista commenta: 

Per quanto. ben poco l’Agnola dica 

sulla sua invenzione, è ciò per ovvie ra- 

gioni, ci sembra però che. egli si sia 

bene: /'Apposto nel cercare 

del problema. 

Nella nes 

siro direttore 

prossimamente 

\ssociazione Nazionale del 
i 

ni della quale il prof. Namias è 

president. 

Se il purere dell'A $sociazione sarà fa- 

vorevole e il procedimento sarà di cou- 
ri- 

la soluzione 

accompagnatoria al no- 

‘gli dice che sottoporrà 

la ‘sua ‘invenzione alla 

le Tnvenzio- 
vice 

setuenza protetto jda brevetto. ne 

parleremo sulla rivista. 

L’Agnola, che da tempo Conosciamo 

come intelligente e studioso eultore di 

fotografia, ha subìto le  eonseguenze 

della barbara invasione austriaca ed è 

rimasto così senza il materiale, che gli 

avrebbe permesso. di mandare delle di- 

mostrazioni fotografiche del risultati 

del procedimento {fotografie delle im- 

magini proiettate nelle condizioni da 

esso esposte) più perfette e perenasive 

di quelle inviateci. I : 

lei 0 

Domenico Agnola è di San 

Daniele ; un operaio dalle mani callose, 

autodidatta, che colla versatilità e vi- 

vacità dell’ingegno onora Ta piecole Pa- 

tria. 
} # 

Il signor 

% 
4 

investono 

p° poi ‘inveiscono confro te vittime 

Un'auto militare inivestì L'altro giot- 

dò transitando per i casali Paparotti, 

certo Olivo Domenico fu ‘Giacomo d’an- 

ni 68 residente a Cussignacco che ri- 

portò gravi contusioni alla ‘gamba de- 

«tra è ferita lacero strappata al padi- 

glione sinistro. Fin qui non si tratte 

rebbe che di uno déi soliti inancati omi- 

cidi; ma 1 colmo consiste rel fatto che 

i quattro ufficiali del R. Esercito ita- 

liano che montavano la maéchina tenta- 

wrono di bastonare il 

30 ehe cercava di conocsere il numero 

dell'automobile. A quando la fine di sI- 

mili infamie?. 

Ipserizioni alla Sezione Agraria 
presso la R. Scuola Normale femminile 

“di Udine 

Sono aperte le inserizioni alla. Se- 

zione Agraria presso la R. Seuola Nor- 

male femminile di Udine. 

Possono inscriversi le allieve munite 

del diploma di abilitazione all’insegna-‘ 

‘mento elementare. 

Le lezioni incomincieranno il giorno 

di lunedì 10 novembre a ore 16. 

Agli abbonati ed amici 
Da tutto ll Friuli cì siungono la- 

menti per il mancato ‘0 ritardato reca- 
Pita, del giornale. Lreghiamo tutti a 
dot@imentarci con Una cartol na il dis- 
servizio, perchè possiamo mettere a po- 
sio le cose, Ea 

bo Ba 

Abbiamo spedito a parecci. amici il 

giornale per saggio è sappiamo che non 
è stato mai, loro rocapitato. Esigenze 
li tecnica amministrativa ci impedisco - 
io di rinnovare il periodo dei nume- 
ri di saggio. Preghiamo pereiò coloro 
che ‘desiderano il giornale per mante 
rersi a contatto col nostro movimento 
rolitico, ad inviarei l'importo dell’ab- 

lenamento. 

I cambi 
La lira spagnola a 1.9975! 

Torino quota il franco. francese a 
L. 1,19, la sterlina a Li. 48,92, il fran- 
co svizzero a, L. 1,84.55, i 1. 1,84.55, il dollaro a 
1. 10,98. ì 

Milano quota rispettivamente a Li- 

re 1,19 — 43,20 -—1;835 — 10,30. 

{Genova quota a L. 195 — 

(manca la. quotazione 
ra) —- 10,385 — ‘pesetas. 199.70, 

Roma a 119 -—— 43,31. — 183,25 

10,961. 1 

Firenze 1,195 — 43, 
1099 + 

Accidenti... al lume 

Il fornaio Venchianutti Luigi di an- 

ni 25 ricasava ieri sera pedalando e- 

nergicamente con la sua macchina tipo 

militare, quando giunto allo sbocco di 

via Grazzano € precisamente in pros- 

simità del ponte «he attraversa la cor- 

.vipio nel. fienile. della: vedova 

43,20 
perla Svizze- 

30 183,50, — 

«quali da qualelte 

vembre p. v.; alla messa solenne verrà 

cantata musica del Perosi con accom- 

pagnamento di orchestra diretta dal 
dal maestro Verza, Al corteo degli ex- 
maestro Verza. Al corteo degli ex-com- 
stinta banda d iBertiolo. Verrà pure 
stampato e distribuito un ricordo dei 
compaesani caduti, 

Pro ‘0 contro il popolo 
i V ogliono ad ‘ogni eosto tornare alla 

Camera, cioè al potere, i signori, E noa 

hanno torto dal loro punto. di. vista, 

perchè se tornano alla Camera i signoti 

in maggioranza, le spese di guerra sa- 
rano pagate specialmente dal popolo, 

mentre in casò contrario dovranno pa- 

garle specialmente loro, cioè j Signori. 

E sarebbe ginsto. Il popolo ha pagato la 

Suerra col sangue. I signori la pàghino 

almeno col denaro. Perchè i liberali 

dal conservatore al. radicale, £fn05%1 

‘bloecoteontro iP. P.I? Pèrehè il 

P. P. E nel suo programma ha l’impo- 

sta progressiva di guerra, e l’ese nzione . 

L CELLA a piccola proprietà. 

Cioè il P. P.I vuol decimare le grandi 

riechezze per risparmiare | piccoli pos- 

sig 34} Aa cio Lo n 

sidenti. Ma i signori non vorrebbero ia- 

Mercato. — Il vento di ieri ha disper-. 
so addirittura ‘il mercato quindicina: 

lc di mercoledì p. che fu proprio nul- 
lo tranne qualthe capo di pollame e 

qualche insignificante baracca. i 

‘AQUILEIA 
(23). Grandi festeggiamenti per il 26 

corri —Rieorre quest'anno. il XXLo 
centenario della ‘fondazione. di Aqui- 
leia; e la città si appresta a festeggia- 

re la datamemòranda che assume il più 
alto significato per la ri congiunzione 
della città romana ‘alla Madre. Patria. 

con una degnissima solennità. 
11 26 corr. alla presenza delle più al- 

te Autorità Militari e Civili della Ve- 
nezia Giulia, si inaugurerà la Impa Ca- 

pitolina che Roma ha inviato con nobi- 
bile pensiero ad Aquileia; e si inaugu- 
rerà pure il prandioso mosaico teodo- 

riano del IVio secolo testè scoperto nei 
pressi del campanile e sistemato con 

un magnifico lavoro dovuto al Genio 

del R. Esercito. 
Per la cireostanza vi saranno anche 

festeggiamenti di carattere popolare, 

Golicerti, pesca di beneficenza a pro dei 

gine      

da ogni tassa dell 

Sciarsi tosare ? i i 

Ex combattenti del Friuli non vi la- 

sciate tirare nel bloceo fascista-libera- 

le, perchè quello è il blocco dei signori 
contro il popolo. 

  «tp To-è 

VILLANOVA di S. Daniele 

Berieficenza, — Abbiamo il piacererdì 

l'epistrare queste beneficenze al nostre 

caro Asilo Infantil. 

NM sig. Giacomo Fabbro L. 50; 11 sie. 

Zanini Luigi Li. 52; il. sig. Cecconi Hr. 
» . 

%° ba 

mutilati eee. menégildo Lu 50, 

EN EMONZO Al teatrino,  Contintano le recite 

: x ; e edueative al i x 

Grave incendio - Parecchi feriti. — ‘o icorso OR 0 teatrino con grande 

Domenica p. p. eirea alle ore 10 pom. concorso. delle famiglie che trovano un 

Sa da , na Fai onesto divertiment ott. ale 

scoppiò uiigfave incendio nella-vicina ‘,,; A o vs "i a Tan 

frazione di Maiaso, che distrusse due se dia FIITarE SETTORI 0. 

b'adiAta Pai una e difficoltà. 

case ed'alcunestalle; Il:fuoco ebbe prm- i 

Imigia MORUZZO 
Cecchini e.eon.rapidità impressionante 

si allargò alle case. circostanti. Oltre R..Placet,-- E giunta la notizia del 

al sopradetto. fienile rimase abbruccia- la concessione del «&, Blacet» alla, 10- 
mina del nostro. parroco Don Pietro UL 

tala:casa di proprietà del Sig. Antonio 
Foramitti che dopo tante peripezie. sol- 

ferte: oggi trova. pur tuttavia confer- Michieli, Ja casa della Sig.ra Margheri- 

‘a Pelizzari ved, Cecchini, un. fienile di 

proprietà. della medesima ed. altri lo- mata la sua. opera di pastore zelante e 

cali..di.minor importanza. Si. potè. a integerrimo. Auguri di fecondore.bene- 

stento,: causa la..vapidità : del, fuoco. e 

la mancanza quasi completa, d’acqua, 

salvare dalle fiamme qualche; mobile. 

Grazie l'intervento di volenterosi. e 

della 302.a.; compagnia artiglieri da. 

montagna il fuoco dopo qualche ora po- 

tè ‘essome ‘circoseritto; Nel lavoro di sal- 

oravemente ferito al 
TRA crit4 

fico apostolato. 

sRIVE.D'ARCANO 
IE DIE 
Nominà del parroco: — Con recente 

decreto ‘arcivescovile è stato nominato 

suito a concorso a parroco di que- 

‘occhia it M. R 
inse 
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petto un eap 

  

vali:rivea den de pgditt dt 

» valente -@d, attivissimo eoppe- 

dele del parroco testè defunto.     suo coraggio, € 

Ceèchini; 
alla fronte; 
tugì in varel parti, ma non graven ente. 

levante sfortunatamen- 
Jocali abbruceciati era 

c , ratoro È 

una: grave ferita” GRES: 

pareechi altri rimasero con- 
Porgiamo. l'augurio. piu schietto e 

      

smeneero ene abbia a cContinuare.in questa 

  

esione educatrice 

pp at a vasta.p 
HI danne è71 

FIGA 
Verso la 

te uno: solo dei diGato tut- 

  

   

  

assicurato. 
na N 

Nbn siconosedno ancora fe cause, ha 59 RUGRSO» ed. tura di quelle 

originarono l'incendio: corre inttavia PIPE sociali, che a, ini stanno tanto a 

Veri eroi dolle Wnebui} 1 il bene del sno popolo ehe le 
L la voce,.che 

i. 1 i 

com ama e 10 nspetta riconoscente. 

tempo vanno 

piendo a danno. di questi paesani certe S DI MBEBGO 
SPILIMBERGO 

prodezze, disturban do © 
pù » brigantesche 

notte tempo sotto 
‘minaeciando anche 

le finestre delle case, possano aver com- 
 Riumone, — TI Comitato raccoglitore 

delle offerte pro” vittime e feriti del 10 

figlio Luigi d'anni 

rente del Ledra, cozzò con violenza con- 

tro un avango di paracarro che nei bei 

tempi sosteneva impavido le cancellate 

daziarie. ‘ 

ll ciclista stramazzò nella fanghiglia 

della strada procacciandosì aleune seal- 

fitinre alle mani ed al ginoechio destro. 

Aecidenti al lume esclamò irato 

contro lo spento faro elettrico che l’au- 

;iorità non si è mai eurata di ripristi- 

nare. ; 

Accidenti al tume ripetiamo noi, 

facendo gli auguri per lo scampato pe- 

rieolo, ma ‘aggiungiamo anche al lume 

preseritto ehe la macchina del Ven- 

chiarutti non aveva. 

  
  +0 + + 

TRIVIGNANO Utinese 
Lupi in veste d'agnello. 29) 

no qui due socialisti a dispensare il loro 

verbo in un eortile non essendo loro 

stata’ concessa un’aula scolastica. A. 

sentirli, che agnelli mansueti! Che pro- 

eramma accondiscendente il loro! An- 

che il eristiano il più fervente avrebbe 

potuto dare l’abbraecio. fraterno, j 

consenso incondizionata alle loro idee, 

perchè. «essere socialisti — dissero — 

non vuol dire far a-meno di accostarsi 

ai Sacramenti e di assistere alla Messa». 

Ma non tardarono a spogliare le can- 

dide lane dell’agnello per rivelarsi lu- 

pi, e come rapaci! 

Sentite il sugo del loro parlare : 

«Tutti si sono organizzati contro il 

Furo- 

proletario; anche i pr 

con gli avvocati e col framassoni per 

tenerlo sempre soggetto. Sempre sehia- 

vo di. 
A onor del vero, gli intervenuti sì 

mostrarono pesci prudenti e non ab- 

seti si sono uniti 

pinta anche questa nuova 

Ci auguriamo pertanto che 

merita Arma possa scoprir 

e dare a ognuno quello eh 

Ci anguriamo aneora che 

Superiori r1eonose 

cessità di far costruire 

to aequedotto e eompret 

tà dell ‘inconveniente 

‘tro borgate con. circa 

bitanti nella quasi 255 

di aequa per oltre 

S. DANIELE 
.- Le, sottoscritte signo- 

Bneficenza. 
re hanno voluto onorare 

della compianta sig. Grillo 

ta con le seguenti offerte 

Professionale ed al Riere 

Sig, Amella nob. Spinelli 25; signora 
Bianchi 5; sig. 

Giusep pin? 

Milini 3; eontessine Ronel 

ra Pia Luxardo 10; sig. Giulia Pellari- 

ni 10; sig. Clelia Zaghis 1 

Menehini 10; sig. Blendina Corradini 

10: sig. Annita Cum 10; sì 

granzi 5; sig. Tabacco E 

«sorelle Bassatti 105 sl 

domenico 5; 

sie. Diva Pascoli 5; sig 

da 5; sie. Anna Bombarda 

Salvadori 5 sig. Lavima Urtovie 

5; sie. Pia Ferugho 5; co, Vittori 

rio 25; sig. Maria Fornasiero 
o è 

famiglia Serravalla 20, 

Annita 5; 

Anna Menchini 10; Sig. Mari 

to.5: co. Antonietta Ferroni 
Rina 

Trene Borletti 5; sio. 

boga 10; sig. Arma 

sig. 

moi di» dlotale.U: 305. 

prodezza: 

ano finalme 

{l tanto sospira- 

dano la gravi- 

di lasciare 
quat- 

un migliaio di a- 

oluta. 

ire quarti dell’anno. 

g. Giovanna ian: 

sio. Angelina Gattoli 25 

Angela Vignu- 

nob. Luigia Nardini 

Gonan 

Bianchi Santa 10; Coniugl SI8. Pe. 

Le due istituzioni riconost 
nobilmente e 

luglio, ha demandato ad una commis. 

sione, formata. da, persone distinte: e 

della massima fiducia, l'mearico di ero- 

i giusti ed equi, i fondi 

la Bene- 

e_il bandolo 

Si merita. 

Autorità. 

nte la ne- 

‘e 

le 
gare. con criter 

raccolti. 
Detta Commissione ha già iniziato 

questo lavoro, ma. per poter proseguite 

più francamente £ elle proprie mansia- 

ni, ha creduto 0pportuno di convocare 

ieri. sera, in Municipio, tutti i rappre- 

sentanti ed; eredì delle vittime, non: 

chè » tredici fer, onde ottenere da ex- 

si un voto:dì fiducia che venne subito 

dato ad unanimità, 

Lu offerte incassate, a quanto ci con- 

giungono la eifra di eirsa 30 

mancanza 

la memoria 

testè defun- 

alla Scuola 

atorio : 

sta, raf 

mila lire 
"5 auguriamo che la ripartizione se. 

eva, al PIÙ. presto. possibile, trattndosi 

di.famiglie bisognose.e di feriti resi, ha 

“parte: mabili al lavoro. 

RISANO 
Per i caduti. — Domenica: 19. eorr., le 

frazioni di Risano e Cortello commemo- 

ravano \fficialmente i loro prodi figli 

caduti in guerra in numero di 28. 

Tutto il paese rispose all'invito per 

la festa che fu organizzata e sostenuta 

nelle spese dalle famiglie dei caduti. 

Vi parteciparono oltre al,paese una 

rappresentanza di-soldati del presidio 

di Risano. tutte le amtorità locali eom- 

prese le emardie del luogo. I cantori 

del paese già conosciuti per la loro abi- 

lità eseguirono la Messa da «Requiem» 

del Perosi a tre voci. La Chiesa parata 

a lutto è sull’ingresso della, porta mag- 

eiore stava la seguente iscrizione: 

«Onorate coi fiori della preghiera le 

anime dei fratelli caduti per la patria». 

GI ox combattenti invitarono la Ban- 

da di Lavariano che tra l'andata ed il 

Maria nob. 

ni 15; signo- 

0:;-sig. Olga 

o. Giulia Le- 

nrichetta ? 

Mara 

Yardi 

lo- 

Micoli 9; 
Gonano 

15; sig. 
a Gobba- 
10; Sig. 

piuzzi To- 
o Asquini 5; 

5,819. 

sig. 

soscentissime 
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«dea 

i Reb01 
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boccarono. Compaesani, così va bene? di tali offerte fatte così 3 i È 

Sempre così per il vostro bene ed anche con tanta solidarietà ringraziano le be. ritorno dal cimitero eseguì varie Maro: 

per il. vostro buon nome! à nemerite ed insigni benefattrici. cie funebri. AT cimitero sì scopr! la rg a 

ii pide ricotdo col nome dei soldati morti 

MORTEGLIA NO Mercato di oggi. — UN D° limitato è parlò il parroco clogiando l’operato ‘+ 

Per i calli i 98) ei dia o: anehe per la giornata Pi 3 dei suoi più bravi e buoni figli che la 4 

OPERE Frutta in abbondanza e a prezzi ele- morte ha mietuto nel fiore della loro. 

zando una commemorazione solenne dei 

caduti sui campi di battaglia o in pri- 

gionia. La data è fissata per il 2 no- 

  

‘vati da L..1,20 a L. 1,40 

Fagiuoli a L. 2 alKe. 

prezzi correnti. 
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se- 
losi della distribuzione delle terre a Dn 

dine E si trattava non di una AistriD! | 
} 

è Ka * i» Se Li e rr 
SM È 

s 

ligne fatta Sacondo i più rigidi camoni L.go md acanto dodicenne che. aggicca fre volte 
| del socialismo, ma di una distribuzi0-| 5 So) ‘0 m Genova, sotto gli auspier 1°", E Pf a 

Tune in limiti modesti, equa, diremo pa- | Lodovico Calda e dell'on. Canepa, ; il fuoco ad un convento 

o si i i 
L si Vga mMUOVO TI da È er Modi a ò 

cifica. tale che non avrebbe potuto la- O co >VO Era il « partito del lavo- PIRENZE. 23 a s 

e w 
a . 

du partito € REA . | d "È È 4 dn A 7 ze ; di È 

«le | «eiare ‘alcuno strascico di malcontento. 0 *. RA Mo ha già vubblicata la sua | i LR RR ni A fe 5 

mo- |. {nvece ehe suecesse? L'opposizione deli brava Lista A Candidati, tra i quali fi- | Pietro a Ponte a Firenze per ben tre 

igli | jagifondisti fece andar a mare ilpro- | gura natu I GO l’on. Canepa; maj volte in breve tempo fu appicato 1l 

do va i ebree hag gudi con ; x a bo n S È 

Ce sale RE.
 t Ra Sa pochi) avreb-|fuoco: venne anche il sospetto che gli; 

der. ip poletanie. a ‘he potuto sorgere il dubbi ‘attari | 0 (a: i : 

. ge no i \ Rea fune ui > Jen tl | incendi oltre che essere dolosi avessero 

ari E questa inettitudine del govelno | si che di un tungo elettorale, uno dei t Teche persona non estra 

0 gementò la° et PASTORI, 1 ‘salda ‘si cè ur ‘ner autore qualche persona non estra- 

nti. | fomentò la lotta fra i partiti, lotta che | fo datori, il Calda si è affrettato) per autore q a ‘ Li. 

4: uo ‘ Ibe j 3 5 PIA Î : E APE È Sa st Potrà 
iInmos «il è ò ; 3 d PS ter 9. - 

Lia ce e parte nei giusti Timiti, serve a tar sapere Chea li atta di un tenta-|; nea al convento. torte s È in 3 O 

idiota «mantenere la vita politica di un pae-| tivo sero, tru sa della Stessa necessi-|.vinzione la superiora chiamò il Confes- 

Laga È. de ve; che se Iv i lì Sorpassa induce. più o tà delle eose : « x 3 "RI ran ha detto «Bra Dei Fedi parroco si 9g Marco. A 

(Or: 3% rapidamente € 1 Quanto può sembrare, | il Calda a 1 giorna ista‘che l6 ha in | ; : i 0 cia 

. Ai i ; \ È È . 
) i x Ì y - È LA p id ° 5 4 a e rac una ‘e di a a ; 

abi- - alla rovina di uno stato. Poichè non e’è | tervistato: — i peso. € l Intraleio del! qua O 

ER — allora la lotta PET far trionfare un’i-| partito socialista. A qual titolo il parti- scongiuro @ eonfessare "gg sapessero 

La ) Ba o 9 to di odii e di | to socialista, formato '° Sn na di nulla in riguardo ai dolorosi fatti sue- 

napr | epd. null'altro ha di mira se! noi i «i arrogava-1l diritto : a È N AVA 

i n di mira sejnon  proletati. St soliti diritto | seggi. Anehe la superiora ripeté l’invito 

N 
della jvappresentanza politica della i i Re 

a 
ma nessuna fiatò. Ricorse al- 
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PCI E Sasori REASON ca iriatare moon 

e È 

cordava ai presenti il dovere della 

oscenza e l'imitazione dei doveri 

civili che religiosi dei caduti per- 

brano dei migliori suoi parroc- 
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‘ , con parole apropriate e piene di 

Uli sentimenti per i soldati morti ed 
egiando ad una Italia sempre più 

Mhae e più onorata. 

Wurono distribuiti i rieordi col nome 

I morti: in prima pagina la eroee 

dla seguente scritta: « La mia fede 

immortalità dell'anima Menisee i 

ri della separazione dai miei cari e 

    

   

  

   

    

     

  

na». La seconda. e terza pagina 

Wpiavano la 1 
fazione: «Dona lo 

o riposo». 

| «Ai loro cari 
buerra. — 

sale intervento consacra alla loro in 

\cellabile memoria. questo fausto 

fi 10 della vittoria. Alle loro sacre 

ole. seppellite e sparse sulle più alte 

le delle Alpi sino al,mare, tributa 
i Che 

fsue più sincere condoglianze. | 

dure sofferenze e terribili privazion 

ktenute con serenità do, 

Îto pratica fede. e dal 1010 1°. 

llottismo serva sempre di esercizio 

sana éducazione, aL Postel..." 

È nome sia sempre onorato e rimang 

blpito in tutti i 

) combattuto la buona battaglia, h 

feded. 

ome si vive 
i af de 

in Jugoslavia! .. 

arlò il signor Gurisatti f£.f. di sin-|. 

{iù la forza di:portare la croce quo-, 

apide funebre con l’in- 
ro, o Signore l'e- 

Seguono i nomi; in bas- 
le famiglie dei caduti 

Risano. 19 ottobre 1919». 

Îi,narta pagina: «Risano con solenne 

Ihpa commemora i suoi prodi figli ca- 

;i sul campo dell’onore per la pa- 

lì wra il generale compianto e l’ani- 

dalla 

oro puro pae 
e s 

teri, Che 11 lo- 

cuori per grato ricor- 

) è dolee conforto. — 19 ottobre 1919. 
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dal dott. Korosec, partito che numeri- 

camente si impone e per il programma 

eminentemente sociale ha il più gran- 

de consenso tra le masse popolari. 

Qui spontaneamente sorge la doman- 

da: a quale eostituzione di stato tende 

la grande maggioranza? Ed 

detto: ad eccezione dei socialisti, tutti 

vogliono la monarchia e 

quella di Karageorgevie che è assunta 

quasi a simbolo : bisogna del resto con- 

fessare che re Pietro è l’uomo più po- 
polare della Serbia, per quanto ora sia 

mal ridotto dalla malattia e dall'età, 

e lavreggenza sia stata assunta. dal fi- 

| glio Alessandro. —. 

Se vi sono lotte, queste non esistono 

per la forma dello Stato, ma unica- | 

mente per la sua organizzazione  in- | 

terna. | 

Riguardo poi alla politica estera, le | 

simpa 
to,.de. 
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oh. Ju 
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tura 

le la   O 
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Sutato socialista jugoslavo, espo- 

he ei offre un quadro abbastan- | Genovesi cav. 

a un pezzo, cecezione fatta peri 

| spo! 

i si devono dire relativa- | Vaneenzo, 

l'Austria tedesca. Non così, per; 

ai tessuti e 1 filati del] san 

non è altro che un commercio di | 

i già appartenenti alla. | 

mato a base dî suf-|.,, 
; ie Ra tGOMID. avv. 

gi di partiti. Il | CAY. avv. fragio. ma di comprome”  . stisti ed * 

più maleontenti furono 1 SOCIReSA ed i 
amente fu-| 

ogìi su un to-| 
dI 

wi 

18 

x 

i mo 

i tutto per quanto riguarda 1| cardo avv. Francesco, 

alimentari in Jugoslavia si sta | Guglielmo. 7 

bene, tanto che si comineia- | 

orani e grassi, ciò che ino avv. 

one di poter fare alcun! vanni, Mar 

Tessere non esl- | combattente, 

Cuneo : 

TR 

  

le lotte po-| Nino, 

lotte. avevano avuto AVV. Cesare, Ricci 

ncora sotto la dinastia degli vieri gen. Scipione, 

ma in seguito divamparono. |.to, 

o il tempo dell’uritore della | 
stia slava del mezzogiorno. | 

i US 

ì 

moùsot eo | Gaetano Mailler 
Wi VOLA ezz f(leleos i , ‘ ° dt ‘ î 

Be PS Sa 1 elegati. | melio, consigliere della C. 

‘a nacquero Den presto 1|, 
n "og St GOTI, 

parlamento pan- { di 

10 
Ci ì 

antichi nessi statali, ece., ma sono diffe-| 

Anche ‘verso l’Italia l'ostilità è più 

appar 

‘pace anche con.l’Italia per poter pro- 

suerra, non chiedono ora altro che di 

percussione in paese. i 

Naturalmente e’è un grande rimpian- | 

to.-per la perdita. di talune provineie | 

slave, temendosi non sia questo «il fo- 

colare di futuri conflitti; ma in genera- | 
4 

| nt iche di vivere în pace con gli italiani; 

lisumato la-nia vita, ho conservato | manca però la quasi completa, fidueta 

i snll *-ffiencia dei deliberati della Con-| 

i ferenza di Parigi. 

io COMDni. 

vr} 
mo 

della R. Università di Napoli, cav. avv. | 

Nnutolo di Bugnano. 

  

      

  

DOSE ESTERE nno cr n ran vcetamerse 
     

  

ORTI e n 
Dalia sua mite iframes hd drive ion 

voratori era una assurdità ed una s0- 

praffazione. Questi egregi signori non 

hanno, sino a ieri professato la stessa ; 

dottrina, accampato la medesima pre- | 

tesa ? Non hanno forse essi pure invei- 
! 

ì 

i 
Ì 
j 

crime 

to contro le organizzazioni cristiane del 

è presto |lavoro, di null'altro ree se non appun- 

to di non voler piegarsi e sottostare 2/3 ure 

quelle assurde e sopraffatrici pretese * DO 

Tia rappresentanza. politica del lavora. 

ai lavoratori, — gridano Calda e Ca- | [0 

nepa — e non ai borghesi ed agli in-| 

tellettuali camuffati da socialisti. Be-| 

nissimo. Ma i loro avversari non potreb- 

precisamente 

L a   i giete voi, se non dei borehesi e degli, 

intellettuali camuffati da lavoratori ? 

Che.Ja. Confederazione. del Lavoro | tutti 

sia aggiogata al partito sociajista, e che | 

ciò costituisca uno sfruttamento poli. | 

i tico al quale i lavoratori consapevoli, 

tie variano a seconda del vicina- | Ifberi. indipendenti debbano reagire, | esser 

lle relazioni di anteguerra dagli. 
i è vero che, per conto nostro, abblamo 

senza grande importanza. ‘sentito il bisogno. di creare la Confede- 

tesi di autonomia. di libertà venga pro- 

puemata da nomini. contro i quali stat», 

tutto quanto il loro passato. ecco qu ello | 
po c 

| 
i razione dei lavoratori. 

ente che altro, non desiderando | 

soslavi che di vivere in pace, mm 

sperare economicamente. 
! che non si riesce a capire. 

Essi che tanto hanno sofferto dalla : Cioè, veramente — e quando sì pensi | unic 

alle. vicende politiche dell’on. Canepa | tiva 

piantato in asso dai ‘suoi amici di uni 
i in pace e di rifarsi un'esistenza | 

miea sopportabile. Anche l’avven-1 tempo -— lo sì capisce, ad wma condizio-.| 

di Fiume ha avuto ben poca ri-| ne, di una piccola aggiunta, sia pure | 

tra ‘barentesi, valla Acfinizione del ne-| 

È partito, Così: partito del lavoro.( elet- | 

torale).. 
| 

raenit> > @ de no 

ULTIME" 
ALn

 e TT ! 

| | 

popolazione slovena non domanda   LE 
sione pi fio gern— in

e e 
nomini se siamo 08 ro 

Le candidature del P.P. |. 
su SM FALN a rSA i dA 

nora approvate 
da Î ì ; . Ì 

nostto partito ha approvato 1 se- |; e , wr: e 

n dan na “{ PErO All'ordine. del giorno sono numerosis- 

iti candidati. 
e. Do; Lp vera RETTi 

one Ha Bombardella cav. Jacopo | shmesinterrogazioni SU svariate questio. | 

enezia 1 IDOMNDaLltLCite CAV. Sat ds 
7 

Fi. i ; o 
juanto ; 

Pietro, Lionello Gugliel- | RE o di; tia 

operaio. Pesenti prof Emilio: Sacri questo oggetto «richiami l’attenzione + 

PO aaa dim dti vc ea deputati. All’apertura della seduta ; 
Id. STE À UA Vi i di » e Fe i sue di 

;| sono presenti quasi tutti, ie mimistri;) 

Crispolti ibarchese Filippo ! manca però Tlovd George. Rispondendo 

3TISPOL 7 BIMese it si ì 4 " i; A 

aaa nicht PP: ad.una-interrogazione circa, il proces- |. 

Saverio, Maschio prof, Gio- CLI 4 A nto nin 

eontini prof. Federico ex-+"" KUALA re CL RSLA ti 

Mattana prof Felice ‘nar Law dichiara che la domanda di: pe 

i i ; | estradizione non può essere yresentata 

Berton& avv. Giovani, Gri- E Ì 

li marchese Filippo, Bovetti on. 
A 

in preparazione 

:* La caniéra ‘dei co-. 
TONDRA, 25. 

a sezione autun- | 
memi ha aperto ieri. 

nale. L'aula è eremita ed animatissima. | 
so 

ti 

ni finanziarie e ciò dimostra 

lar 

ita 

orino : 

aleoverno olandese prima della forma- | 

Ir Parifica del trattato : amtanto St.ven- |; 

il ‘pro- | 4 , ” alza cia N ì 

Allamandola comm. Fuseblo, 6 ui ASS NO 2 C 

i cono tacenao 1 preparativi per 

| prezzi pol si 39 

Mente bassi a Aifferenza di quelli prati- | Bertolini av Felice, Ziaccone. omni © 

| Giovanni, Babbio avv. Teodoro, Guaine 

Giovanni, Di Robilant con- 

FPiustini Amedio; Mathis‘ ini dl pcs Cln 
ìÌ 

; Paolo, Mareantoni don Angelo. magrito ma si avanza con passo sieuro | 

Maccrata: Cantarelli ‘Paolo. sente | 

Ciccolund'o avv. Nicola, Galanti | 

prof. Ettore, Spal-| 

Tupini avv. Umber- 

è senza apparente emozione. L'aula Co 
i 

rominale dei membri dell’Alta Contest, 

AA 

Violi avv. Romeo. 

Napoli : Rossinò on. Giulio deputato 

cente, prof. avv. Francesco Degni 

PARIGI, 23. — 

GC; di Roma, | pOl : Sembra che il nuovo Gabinetto di | 

‘| Riza paseià, dietro il quale sì nascon: | 

(dono il Comitato germanofilo ed i gio- | 

è risoluto a resistere fino | 

comm. Salvatore D TAI 

Ernesto D'Agostino consigliere 

Marco Rocco fu Pietro, | 

Arturo Vaeca,| vani iurehi, 

Antonio Ruggeri, prof. comm. ‘a che gh sarà | 

tazio Caro, comm. Ernesto Emanuele | della Conferenza e eontimue 

aruso. Marchese Cherardo Capece Mi-|minio dei cristiani. 

lo dott. Salvatore 

stato, avv. 

Savini, avv. 
ato > fino | 

possibile alle decisioni | 

rà Jo ster-| 

| Nei cireoli bene informati sì prevede 

‘wma ersi aeuta fra il Sultano, che fu| 

Waie di 280. E tale stato di malta | Seotti. 

‘to vive ancora, tanto più che il LISA Caeliari: Sanjust di Teuladaz on.|fin dalla sua ‘ascensione al trono ne-| 

T mento. quasi tutto formato da Cepoiri | Edmondo, Fadda avv. Antonio, Gina i mico dei giovani turchi. e questi ultimi | 

w non Da - LAVP. Antonio, Biretti avv. Busebio, Zi-i che pensano, si dice, di sostituirlo .eol | 

dell’antico governo, serbi 
di nuovo 

nora saputo far nulla 

buono. Un esempio evident 

ihettitudine e quindi della sfid 

sata mei suoi governanti è la q 

È 
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o della SUS®: 

ucia eau- 

‘mestione 
| 

$ conta-.i 

Al i 

non la sopraffazione la più egoistica. 

ode ‘îtaJe è la vita politica nella muova unio- 

E edi stati slavo-serbi. || ' 

bi Cost in Serbia i vecchi radicali capi- 

Pa 4 amati da Pasie e Protie © gli indipen. 

di: enti guidati da Davidovie e Drasko. 

ape Vie si dilaniano a vieenda ponendo în 

o ltima linea gli interessi veri del pae- 

Ci È Non maneano le lotte anche in Croa- 

1 a dla tra i partiti della vecchia coalizio- 

e il partito del diritto croato. Meno 

      

  

        
a Ja lotta è nella Slovenia e il mo- 

si deve ricercare nella potenz 

etto partito clericale capital 

i rogha avv, Giovanni. 

Il parita del Javaro (elettorale); sristeni sete ereviani 

principe Mehmed Selem. 

Intanto il Patriarcato greco e arme. ; 

quotidianamente DUOVI | 

di eui sono vittime 1 | ELL TTT AV i mo reoistrano 

| acesdi e saccheggi, 

  

roprio sieuro di | solenne, 
| massa operata ? Era proP 

di interpretarne 
| conoscerne i bisogni © 

le idcalità ? Ripetuti esp 

stravano il contrario. E all 

berare il proletariato da questa forma 

di sudditanza vmiliante e«di protezione | 5° 

| non sempre disinteressata ?», Eeco sor- | cande ad una ad una pronunciando ì 

i gere il partito del lavoro, | 

Veramente a questa brava sente SI | sapere nulla. Verso il lora ani 

erimenti dimo- | riuseì efficace. 
ora: come li-| Dia Qi : 

|. Prese un grande Crocifisso e dmanz 
4 

  
to alquanto ad aecorgersi che la prete- 

cefisso in nn pianto dirotto protestand 

di non poter giurare. Fu facile allora jp 

cavarle la confessione. Essa era l’autri- | 

ee. Fu chiesta del perchè, e tra le la- 

chè stanca di stare in convento. Fu su- 

bito restituita alla famiglia che abita 

: È | bloccarda di Roma «Sì eriticherà l’ee- | 

bero forse ribattere: — E voi, che cosa I at "i da ; 
| cessivomumero dei candidati massoni», 

ma fauna osservazione che vale per? 

| per quello solo di Roma: 

i «A prima vista l'osservazione può 

e giustificata, ma. anche in questo i : 
6a POTISCRCZITAR SY NES, TL Rae ero DEPINe: unn pealinte pi Agg Seo E 

siamo’ perfettamente d'accordo: tanto | Vecorre riportatsi alle irperiose Becés-| s 

| 
; di 

| sità del momento ed a quelle aelUorga-i 

| | 
| Ma che questa | nizzazione e 

bic 
| lotta. 

ROMA; 
conféderazione a mezzo del suo primo 

11 processo dell’ex Kaiser siuienie di campo ha manifestato al 
| incaricato di affari d’Italia in Wa-| 

i shington il suo vivo eordoglio per ili 

grave lutto che ha colpito l’ambascia=i # 

‘totesd’Italias Hanno parimenti espres- {iL 
PUR CNIPA RARO 

Banca della Venezia Giulia - Gorizia 
} & . . d di | 

corpo diplomatico, 1 membri del Par-| 

i gli 

| pranto 

onoranze saranno tributate all’estinto. | 

LE E anne iniziato l’appe Lo ; S ; 

affollatissima. Viene, iniziato l'appello | religiosa e in caso contrario non si ter. 

SI nuovo moderno fnrco | 
resisterà alle decisioni di Parigi? | 

Si ha da Costantino- | -— 

‘uno di marmo bianco di Chiampo con | 

| decorazioni in bronzo stile romanico 

| pietra morta intarsiato di marmo rosso, | 
| 

i 

lin tutta noce di metri 6 circa per lato 

| Piazza Goldoni, 4, che tiene deposito di 

Ì 

lora Don Fedi ad un’espediente che 

\ad esso fece passare monache ed edu- | 

| 

| potrebbe obbiettate che hanno ritarda- | sg î i ci 
Sn ; i sfilata, una ragazzina di dodici ‘anni, | 

a del | sa del partito socialista di avere la rap-| certa Ines ‘Vitti scoppia dinanzi al Cro- 

ato presentanza politira del mondo dei la- 

  

Er CRA tere pcs eve 

rispose ehe ciò aveva fatto per. 

a Firenze. 

ponlo maoonito dei bic 
« Tribuna» dice che nella lista | 
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in scatole metalliche da 

: blocchi di tutta-la penisola, non | ** volgersi   

«.. Perla lavorazione del latte | 

aglio liquido tima 1: tum 

10 n POIVELE dina : cain 
grammi 50, grammi 100 e grammi 250 

Per Latterie e grosse partite facilitazioni d’ acquiste 

(Gorone. Macchie Agrarie): - UDINE | 

  

  

     
  

| _all ISSAIONE, AGRO, ERILANA 
        
   I PO RIO a VS Tase 

     

    

dell’impostazione data alla 7° VITTO TN) ) “ ‘8 PIpOaA MiA se Mii 

DI, .4: î La ; | d RF Be : È wa è Sue 

dai partiti avversari. . ia ( E IU @ | LÀ do i È È i 1) () WE 3 - i DI si 

Sta purtroppo il fattoche nel cam- | L 

ostituzionale Ja Massoneria era la.|& 

a organizzazione permanente ed at- | & 

esistente ». 

Wilson. migliora i 
s. bianchi - Cantine Cipriani Soave 

Grappa di moscato alla bottiglia. 
di Macchi di Gellere 

og © Presidente della 

E 

bi 

Strega Algerti Benevento . : 

Fernet-Branca casse. da‘12 bottiglie, 

Passito casse ‘da 12 bottiglie, la cassa 

so
 

î 
so 

3 

‘ Serio Calmiere Commerciale 

Vifiti - Cantine - Magazzini - Fahibricazione Ghiaccio, Fuori: Porta Casslonacce 

(oltre il sottopassaggio ferroviario) 

Vini rossi - fattorie Griffoni di Castello (superiori ai 9 gradi a L. 

> în bottiglia Bosca extra (originale) alla bottiglia > 3.90 

Cognac® Union. Distillateur Bordeax alla bottiglia | 

la cassa ; : ; 

Forte stok a prezzi inferlori al costo 

Sciroppi - biscotti - latte condensato conserva - 
    

a de 

Yermonth Cinzano ‘iù fusti 4 È 4 si al lito. Cè > 5.25 

WASHINGTON, 23. — Wilson ha{g dPR Pe Li e » So Mr 

passato una notte migliroe dall'inizio |& Marsala Originale Fiorio S.0. M. casse da 24 alla cassa + ae 132.— 

i della malattia. La digestione del mala- }@ Olio d oliva finissimo . i . 2 Kg. p; 3.30 

to è più facile, id Cioccolate Santà (puro. cacao ‘e zucchero >. |>. » > $.—- 

: sà Sapone da bucato casse da 50 chili,- nominali. » >» 100.— 

sa Ù i a IA Ud i 54 i ; ad . n ti £ È 

condontianze ampricane por la ‘morie| È Carne arrosta. con contorno (barattoli da grammi) > » 290 \ 

i i fà Condimento Principe Borgnese qualità extra al vase » » 6. 
> 6.50 
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seattolame Champagne Spumanti 
      dina { p:&) 

le loro condoglianze. capi degli Sta- | ? 

dell'unione, Je alte «cariche eviili, il| 

nento. le colonie italiane, le società | 

liane di Washington: La stampa. de- 

Stati Uniti è unanime nel mettere | 
% di « Cis . “ns . . Q > à i ù 5 « 

rilievo le doti di diplomatito e di Società Amonima 

ristallino a L. 10 al quintale (gratis agli ammalati peveri) 

CapitalesSoeiale LL. 
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1.000.000 interamente versato 

  

rfetto gentiluomo possedute dal com- | 

ambasciatore. I.funerali. sono | 

satì per venerdì 24 corrente e solenni | 

in ACCETTA VERSAMENTI in 1 
VII * Pi wr Pater 

liberi e Vincolari 11 XV (A pp ee 

IN BREVE 
44-44-41 -+-{B ter 

‘ACCE 
TAL AL al 
del Lesoro. 

  
7 : wr. RR CRA 39 Ri 

[quali esseridovi scarsità 1 prezzi SI Mal | Le Famoido. 

tengono piuttosto elevati. | prot. Agostino. i 
RO Rn 

Taacano in Jaucoslavia le era di in- Perncia: Cincolani do . Mario, Con- DARTOT 98. Osei sì è ru ita la; T.1 e sa ana ont dj! Rae 

Mancano in Jugoslavia le pedi 1-1 Le) ugla: € golani dott. Me e i À RIGHI, 29. — Oggi si € tunita la | + E adri oggi non si contentano di | Prestiti Seonti Incassi Anerture di eredit Ripor i | Cervi 

|qigtrio. Ma queste non vi hanno mai|nestballe Della Staffa conte Giancar-| Alta Corte per uziare il dibattimento | poco. Con camions militari, almeno si | DS LA GI, ID WIR bb, MURI, AA POI GORE we UL renito, MIDO | Cervignano 

î ea 5 
Y 

i 
i = . . mao n ì è 
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o de a % tal x ti Y o a DE Ò SR). + î x | 

v dv » * Y . x 
- 
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Mn AI RA LTIAPRAI PESI IO, ici A mbattente Cleriéi rae. 4 € De | sl mbArPEE ‘palla 7 i po "4 YET pa e n È tai - ù R&S i, & DISSIONE £ atuita & ! i] u6ai È 

pristito : anche il commercio pggl È si | lo e combat de dg pad oe De | del processo Caillaux alle ore 14,10 e ‘dubita, furono asportate @ Bologna. | ed antielpazioni, a‘ issione gratuita assegli dancari Cormons 

bletament arenato è quel poco e 1g | Tex te. av 0, to? 10, deci gnt e) tra 1 Ì residente Dubost che alle 14,20 100.000 lire di seterie nel magazzina | di dii AA | 

Aioren e alla Federazione Rancaria Italiana eu al Credito Nazionale 

anale Scialee Depositi degli iui Fdetti 30 Gino 1919. 00.743.021.14 
n° stti di Risparmio | Aidussina 

Aiello 

stOTE 

ARA A : 

onto corrente (Banco Giro) 
KA 

TA DEPOSITI in. litoli dello Stato e Buoni 

Agenzie: 

t:radisea   Grado 

    
  
      _ I bavaresi cattolici vogliono ad| 

gni costo la scuola con l’istruzione |    

Le malattie 

si' curano radicalmente facendo 

anno obbligati ad obbedire alle leggi ! 

fatali del nuovo «Kulturkampî>. Î 

  

ATTILIO OSTUZZI Direttore respor: bile. i 

Udine- Stab. Tip . S. Paolino     
| 
Î 

} 
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delle R: R. e N N. 

di stomaco, fegato, 

    
ne KS; AR IDE more 

intestino 
USO delle Acque: 

Tamerici, Torretta, Regina, Tettuccio, ec. — 
Terme di Montecatini 
     Du 

  

i 
IN VENDITA OVUNQUE 

  

  

Deposito generale in UDINE: 

im si (serve per altar maggiore) l’altro di 

   
con due colonne pure di marmo, stile 

POCA LIAN GERE pr 
LS STRONA LORENA 

Malosani, Rinaldi, 
i 

Seapini e €. 
o    

  baroeeo. | 

Un Coro | EDIZIONI 
| dtt sé È VERRI 7 

dello Stabilimento Tipografico San. Paolino 
Accessori per gli altari «Vendesi d’oc- | 1 

easione», Per informazioni rivolgersi : | Pi) HATTLER: S. di 

AU’Arte Sacra Buona St: a: Trieste, | AV'Arte Sacra Buona btampa rieste LA Santo Sioiaizia doti Messa vi 

Traduzione di A. 0. 

'.. Un trattatelle che sapesse svelare al 

i popolo di campagna anche ai bambini, 

set | con esattezza teologica e con tompin. 

. |tezza, con forma attraentissima e com- 

} 
3 

i 

| È Si È 

‘Denuncia danni guerra 

arredi, paramenti, cera. ineenso e libri | 

per sacerdoti. Ì 
4 

  

| prensibile, il Mistero Augusto dell’Al- 

sviscerandone ogni lato mistico, 

i ; | irnnestandone- ogni  -particolarità al 

Vella provincia di Belluno tutti in- | dogmi ed alla morale cristiana, à 

i distintamente 1 danneggiati dalla guer- il quale si affrettò subito a tradurlo. 

ira compilano le loro deunncie serven- Varie vicende ne impedirono la pabbli- 

i dosi di moduli pe allegati semplici, | cazione fino ad oggi. pn 

‘chiari, che godono la piena e completa | La lettura del volume (cirea 330 pa- 

| approvazione della R. Intendenza dij8 ne) DET qualsna DRD Mae 

| Finanza Questi Allegati "a n gi sono | sione che nol potessimo preventivamen- 

VISA 
te dare coi nostri elogi. 

adottati largamente anche nelle Pro-| L'opera è fregiata di 

vincie di Treviso e Vicenza dove pure | « clichès ». 

sono preferiti per la loro semplicità 

praticità e chiarezza. 

Fracehia di Belluno, editrice di que- 

sti allegati, in seguito a tale felice esi- | bambini del 

offrirli anche ai danneg- ; premio ai fr 

A 

Lare, 

Ì 

numerosi 

| dicatissimo anche come 

Ito ha deciso di 

| giati della provincia di Udine nella | “e RIS 

certezza di far loro cosa utile e gradita- entri in ogni famiglia cristiana. 

Sono stampati in buona carta di filo |. M'prezzo è temutissimo, quale 

bianca, e eostano 

1 

  

cent. 25 al foglio. }. 
\ lm 

, | ca ricati dela compilazione delle denun- con questa. 

icie. --- Indirizzare richieste alla Tipo- 

| grafia Fracchia, Belluno. Sono in ven- 

i dita & Udine presso la Azienda Giorna- 

o \listica Achille Moretti, Piazza Vittorio | grafico S. Paolino. 

fa 

Almeno 50 copie, ogni copia 

   

Ottimo pascolo per gli ‘adulti anche 

La Tipografia | se dotti, il libro del P. Hattler è in- 
regalo per i 

la La Comunione e come 

equentatori di catechismo. 

7’ da augurarsi che il prezioso lavoro 

si avreb 

be potuto fissare solo nell’antiguerra; 

linea di concorrenza commerciale 

\ giuramento di non essere ree e di non [RCORPOCA rivenditori ed agli uffici in-| essuna pubblicazione può gareggiare 

L. 1.50, 

Si vende presso lo Stabilimento Tipo- 

   ERETTI 

iI CURA CASA D 

  

per malattie d’oreechio - naso - gola 

Dott. GUIDO PARENTI 
SPRCFEALISTA: 

Aquileia, 86 - UDINE 
BETTA RIE TNA DIETRO   

    
eo pa pa quae: Ser Ain r REV ag ng PAN O) RITI x n 

CERA ONERI 

Le inserzioni per il «Friuli», 

<La Patria del Friuli» di U- 

dine, «IH Piccolo», « lì Piccolo 

della Sera» di Trieste - «La 

Gazzetta di Venezia» «i Re- 

sto del Carlino». «Il Secolo», 
« 

«Il. Sole » di Milano, « La 

Stampa », «La Nazione» di 

Firenze» « La Tribuna», « Hl 

Messaggero» di Roma «Il Mat- 

tino» di Napoli « Ii Giornale 
di Sicilia» di Palermo ed altri 
giornali. 

Si ricevono presso la 

DNIONE PUBBLIITÀ ITALIANA 
Via Manin, 8 - UDINE 

_ «Il Piccolo » ed «ll Piccolo 

della Sera» usciranno prossi- 
È RE 

mamente in 'l'rieste. 
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lo Giol ; 3 
Filiale della Unio re Pubbli-. 

Una copia sola (in broxure) L. 2:—-... .;\ x ; È 
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Magazzino di vendita Via Savorgnana Palazzo Schiavi. là 

IMERICHI (Gole) sotto prezzo di calmiere 
SI ACCETTANO COMMISSIONI 

2 nenti 

Spumanti Montebello, Touserani, Asti spumante, Artuffo, Barbera, Grignolino, Freisa, Barolo, Barbaresco; ....: 

‘Passito, Vermouth Cinzano | e Martinazzi, Marsala Florio S. O. M., Vermouth bianco Isolabella, Alimentari, ‘** 

doppio concentrato Fiore della Casa Cirio, Marmellata da 1j4 e 112, Sardine 1j5 bauletto, Candele steariche, 7%. 

Peperoni, Giardiniera -- Olio in latte e in fusti, Strutto brasiliano, Saponi da bucato, Sapone lysoform, Ma- (ll 

gnesia effervescente. I mia O I si 

! 
| nelle 

Ricco assortimento biscotti in scatole, pacchetti e Cantucci della premiata fabbrica Giovannini in Borgo cs 

Buggiano, Cioccolato Talmone, Viola ed altre primarie marche, Caramelle, Amaretti. mit 

  

al 
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Grande assortimento liquori delle Case Branca e Isolabella, Grappa in bottiglie, in damigiane o fusti a prezzi »: 

di massima convenienza, Strega Alberti, Cognac estero e nazionale, Fernet Branca, Sirena, Rhum lamaica, ...; 

Mandarinetto Isolabella, Cordial e Bitter Campari, Benedectines extra, Banano. ! ud nl 
  

          

Rappresentanti e depositari per UDINE e Provincia 

di tutti i prodotti della Premiata Fabbrica Co. CHAZALETTES e C. - TORINO. 

Specialità Vermouth in fusti da 50 e 100 kg. LIQUORE delle FATE 

Marsala RR ansa Ceo i Specialità della Prem. Fabbrica Chazalettes 
ne ‘IE RI IO N OE so PAUSE TURING PRATO TREE CIPE tc ; n o ALIA agg o pen sian spora: 

+48 pre cp DE uo DE TOLI DI SIRO IPER O LASCERANNO VGIER)FATIFAE A AARON Aa II SIOE ATI Ta 
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SO RIDARE NATE SNA TO PRIN NONO TNA EROINA 0 
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